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CREDERE ALLA PAROLA DI DIO
· Molte sono le persone che affermano di credere e ubbidire ai comandamenti di Dio. Ma è proprio vero che si accetta la Parola di Cristo come unica e finale autorità? Ai tanti “credenti” farei delle domande:

1. Ai 1.500 miliardi di cattolici, che sono stati sotto la guida di papa Francesco e che saranno guidati dal nuovo papa, chiederei: «Credete alla Parola di Dio»?

2. Alle infinite folle che in queste ultime settimane (ma sempre) hanno solcato il suolo vaticano, fatto file interminabili, dormito nei sacchi sdraiati in terra facendo file in attesa del giorno dopo per vedere un morto, chiederei uno ad uno: «Credete voi alla Parola di Dio»?
3. Ai quelli (musulmani) che uccidono solo se una donna non si mette il velo, o si fidanza con uno che non è di loro, chiederei: «Voi credete alla Parola di Dio»?

4. Ai tanti protestanti, nelle tante denominazioni varie, che fanno le dottrine ai loro propri comodi (miracoli, Spirito Santo, nuove rivelazioni in ogni tempo, nuovi apostoli che ancora oggi sono ispirati dallo Spirito, ecc.), chiederei: «Credete alla Parola di Dio»?

5. A noi cristiani, che crediamo di essere giusti solo perché ci sentiamo di appartenere alla Chiesa che Cristo ha fondato, e poi facciamo i nostri propri comodi e aggiustamenti per ogni cosa che non facciamo o facciamo male, chiederei: «Crediamo noi alla Parola di Dio»?
· La Scrittura è estremamente importante per tutti. È l'unica Rivelazione che permette di conoscere la Volontà di Dio. Tutti i religiosi sono convinti di star seguendo il Signore, in un modo o in un altro in cui vede la dottrina. Spesso però, come visto, nella realtà, sono le tradizioni umane, le modernità religiose, le teologie intricate, le rivistine illuminanti, i dogmi spietati, le rivelazioni moderne, i catechismi vecchi e nuovi ad esser accettati come autorità divina. Chi crede in tal modo non è in una posizione più felice di quella dell'ateo e dell'incredulo. Le parole di Gesù sono sempre vive e attuali: «Voi investigate le Scritture, perché pensate aver per mezzo d'esse vita eterna, ed esse sono quelle che testimoniano di me; eppure non volete venire a me per aver la vita» (Giovanni 5:39). 

Facciamo qualche considerazione.

· Se crediamo nella Parola scritta, dobbiamo accettare la sua sufficienza e riconoscere che in Essa il Signore esprime tutta la Sua autorità. In 2 Timoteo 3:16-17 - leggiamo: «Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile ad insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia compiuto, appieno fornito per ogni opera buona». Come si può contestare una simile dichiarazione? 
· Se crediamo nella Parola scritta non dobbiamo andare oltre ciò che essa dice. In 1 Corinzi 4:6 - leggiamo: «Imparare a praticare il non oltre quel che è scritto». Altro che insufficienza della Scrittura! Quando gli uomini avvertono la necessità di aggiungere alla Bibbia: nuovi "credi", nuove "dottrine" e "nuovi catechismi", in realtà ne stanno declassificando la sufficienza e la completezza. Se il mondo religioso ha bisogno di un insegnamento nuovo significa che quello di Dio è considerato vecchio e meno valido di prima: ha bisogno di modifiche. Con quale coraggio si parla di realtà religiose quando si continua a calpestare la divina volontà confinandola a cose del passato? Paolo accusa ogni presunzione e dice che è necessario imparare a praticare il «non oltre quel che è scritto»!
· Se crediamo nella Parola di Dio dobbiamo ammettere che v'è solo una Via per andare in cielo. In Giovanni 14:6 - leggiamo: «Io sono la Via, la Verità, la Vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me». 
· Se crediamo nella Parola di Dio, eviteremo filosofie e dottrine umane. In Colossesi 2:8 - leggiamo: «Guardate che non vi sia alcuno che faccia di voi sua preda con la filosofia e con vanità ingannatrice secondo la tradizione degli uomini, gli elementi del mondo, e non secondo Cristo». Molti, pur leggendo le parole di Cristo, ritengono più utile incamminarsi per i sentieri delle "gerarchie", delle "organizzazioni", delle schiavitù "religiose". Si rifletta sulle parole del Signore che abbiamo letto nel passo. Sono sempre vivi e attuali questi consigli divini! Non si può certo negare l'esistenza dei "sentieri" umani in religione. Sentieri che conducono lontano da Dio in selve oscure e intricate che difficilmente lasceranno l'uomo libero di pensare, ragionare e scegliere la strada maestra (come diceva Isaia 35:8). A parole, dunque, si afferma di credere alla Volontà divina, ma nei fatti si praticano gli insegnamenti derivanti dal pensiero umano! 
· Se crediamo nella Parola di Dio vedremo che la salvezza si può avere solo nella Chiesa che Gesù «Ha acquistata col proprio sangue». In Atti 20:28 - leggiamo: «Badate a voi stessi e a tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio, che egli ha acquistata con il proprio sangue». La Chiesa è l’unico Mezzo, il Treno unico che porta a Dio, se lo perdiamo è finita! “Lasciate ogni speranza o voi che ne siete fuori”!

· Se crediamo nella Parola, siamo sicuri che Cristo è «Il Salvatore del Corpo». In Efesini 5:23 - leggiamo che: «Cristo è il Salvatore del corpo». Non c’è salvezza stando fuori da questo Corpo spirituale!
· Se crediamo nella Parola di Dio, allora siamo certi che il Corpo è la sua Chiesa di cui solo Cristo ne è il Capo assoluto, unico e insostituibile. In Colossesi 1:18 - leggiamo: «Egli è il Capo del Corpo, cioè della Chiesa». Non ci sono altri capi, come sanno fare gli uomini e convincere altri sulle loro dottrine di bestemmia!

· Se crediamo nella Parola di Dio, sappiamo che non esiste una pluralità di “corpi” (chiese) salvabili. Perché in Efesini 4:3-5 leggiamo: «Sforzatevi di conservare l'unità dello Spirito con il vincolo della pace. Vi è un corpo solo e un solo Spirito, come pure siete stati chiamati a una sola speranza, quella della vostra vocazione. Vi è un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, fra tutti e in tutti». Si può dire che il vario mondo religioso crede nella Scrittura quando afferma che ogni Corpo (=Chiesa) può salvarsi, perché ogni battesimo è valido e ogni fede salva? Dove sta la Parola di Dio quando vengono fatte tali affermazioni dottrinali?
Conclusione.

 Credere alla Parola di Dio significa fare quello che è scritto! C'è una differenza abissale tra il Vangelo di Cristo e il vangelo dell'uomo per non accorgersi della differenza. Pertanto non ci saranno attenuanti nel giorno del giudizio. Chiediamoci: Che cosa sente il Signore nel vedere questo mondo religioso fatto di gente che dice di credere poi segue e crede alla “parola di uomini”, parola di capi di chiesa, papi, presidenti, organizzazioni religiose, SpA religiose, corpi direttivi, tavole rotonde, istituzioni religiose agenti al posto della Chiesa, apostoli e profeti moderni che sollecitano la gente a credere nei loro "miracoli" e via dicendo? Ognuno di noi può immaginare che cose pensa il Signore di tutto ciò che si sta facendo in religione! 

